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VENEZIA ANCORA  PENALIZZATA :  SGARBI SARA’ BOCCIATO UN'ALTRA VOLTA DALLA CORTE DEI CONTI, C’E’ UN ALTRO CANDIDATO CHE AVEVANO DIMENTICATO.
 

Questa Segreteria Nazionale ha ricevuto in data odierna una nota del Direttore Generale del Mibac Mario Lolli Ghetti con la quale comunica che verrà conferito, dal 1 dicembre, l’incarico di Soprintendente al Polo Museale di Venezia al dott Vittorio Sgrabi sulla base di una articolata valutazione delle istanze prodotte e dei relativi curricula.
 

La Uil aveva già denunciato il fatto che il Mibac stava operando per spianare la strada al dott Sgarbi promuovendo due dei candidati al posto di Soprintendente speciale di Venezia , Direttori Regionali, come nel caso del dott Fabrizio Magani in Abruzzo  e della dott.ssa Isabella Lapi Ballerini in Puglia.
 

Le due 2 promozioni sembravano di fatto aver liberato da ostacoli  la procedura di selezione da candidati, in possesso dei requisiti previsti dalla legge.
 

Purtroppo il Mibac non aveva fatto i conti con un imprevisto che è stato acclarato dopo che un Soprintendente in data 8 novembre , avvalendosi della legge 241 ha chiesto informazioni in merito alla sua domanda di partecipazione alla procedura per il conferimento dell’incarico a Venezia, domanda prodotta nei termini vale a dire il 4 maggio scorso.
 

In buona sostanza, sembra paradossale, la domanda del dott Fabrizio Vona Soprintendente ai Beni Artistici e storici ed antropologici della Puglia non era stata considerata.
Dopo la richiesta d’informazione avanzata , nel Mibac si sono affettati a rintracciare la domanda del dott Vona e una volta trovata si sono affettati a fare una valutazione comparativa ( in realtà scritta ma mai fatta) è l’incarico, come comunicato ufficialmente dal D.G. Lolli Ghetti è stato affidato a Sgarbi.
 

Ora è del tutto evidente, come aveva scritto questa organizzazione che vi era , vi è un ordine preciso di provenienza extra Mibac di dare l’incarico a Sgarbi.
 

Ciò che non si capisce e non si accetta è come non si valuta la grave situazione del patrimonio culturale di una  città unica al mondo come Venezia, che sta pagando è pagherà nei prossimi mesi questa insistenza.
 

Infatti è del tutto evidente ed è noto anche allo stesso Mibac , che anche il nuovo provvedimento di incarico al dott Sgarbi sarà bocciato dalla Corte dei Conti che su tale questione si è pronunciata due volte peraltro facendo riferimento ad un orientamento costante della stessa Corte che risale al 2006.
 

In più le motivazioni che sono state alla base della bocciatura del dott Sgarbi nel referto della Corte dello scorso 16 settembre sono oltremodo chiare e non eludibili.
 

(Deliberazione n. SCCLEG/18/2010/PREV REPUBBLICA ITALIANA la Corte dei conti
Sezione centrale di controllo di legittimità su atti del Governo e delle Amministrazioni dello Stato nell’adunanza del 16 settembre 2010)
 

L’attività del Mibac “crea una frattura alla trasparenza dell’azione amministrativa”  
 

Il conferimento dell’incarico al dott Sgarbi non è comprensibile poiché , dice la Corte  “la ratio della norma che appare tesa, da una parte, a limitare, per ragioni di contenimento della spesa pubblica, il ricorso a contratti al di fuori dei ruoli dirigenziali eludendo le norme sul blocco delle assunzioni, dall’altra, a non mortificare le aspettative dei dirigenti interni che aspirino a ricoprire quel posto (che, nel caso di specie, risulta tra quelli di remunerazione superiore).
 

Nel proposito legislativo, sempre più la norma sembra ispirata a consentire il ricorso ad “esterni” solo –in casi eccezionali- per fornire alle amministrazioni quelle professionalità indispensabili, delle quali esse siano carenti: conseguentemente, nel caso di specie, ancor più ingiustificabile appare il reperimento di un “esperto” nel settore artistico/culturale, quando nei ruoli del Ministero dei beni culturali figurano proprio dirigenti archeologi e storici dell’arte”.
 

E infine la Corte ricorda come “La questione peraltro non è nuova a questa Sezione di controllo, avendo già affrontato caso analogo conclusosi con il diniego di visto espresso con delibera n. 10/2006 ove, sul punto, si legge che “..non può non cogliersi l’irragionevolezza di ricorrere alla provvista di professionalità all’esterno, pur essendone stata accertata le disponibilità tra il personale interno…”.
 

In definitiva, gli obiettivi della flessibilità delle scelte organizzative delle amministrazioni non possono prevalere sulle regole generali dell’organizzazione pubblica, in ossequio al principio del buon andamento ed alle regole di trasparenza dell’azione amministrativa, ed è onere dell’amministrazione utilizzare al massimo il personale in servizio e ricorrere a contratti esterni solo nell’ipotesi di assoluta carenza di quel tipo di specializzazione.
 

Nella nuova querelle per Venezia una volta eliminati “ Magani e Lapi” è spuntato un altro storico dell’arte già Dirigente a cui dovrà essere attribuito l’incarico, salvo l’improbabile e assurdo ripensamento della Corte dei Conti.
Alla città di Venezia chi gli dirà queste cose?
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ZCZC5172/SXR XIC29165 R SPE S41 QBXV BENI CULTURALI: UIL, SGARBI TORNA A VENEZIA MA RISCHIA STOP SINDACATO, C'ERA TERZO CANDIDATO, CORTE CONTI BOCCERA' ANCORA (ANSA) - ROMA, 23 NOV - Nuovo incarico a Vittorio Sgarbi per la soprintendenza speciale di Venezia. Lo annuncia la Uil dei beni culturali, anticipando che il critico ferrarese, costretto ad uno stop da un intervento della Corte dei Conti sulle procedure seguite dal ministero per la sua nomina, verra' 'rinominato' il 1 dicembre. Ma anche questa nuova nomina, avverte il sindacato, potrebbe essere bocciata dal tribunale amministrativo, perche' in lizza per quel posto c'era un altro candidato interno, il soprintendente pugliese Fabrizio Vona, la cui domanda non sarebbe stata inizialmente presa in considerazione. ''Ancora una volta viene penalizzata la citta' di Venezia - accusa il sindacato -: non si valuta la grave situazione del patrimonio culturale di una citta' unica al mondo, che sta pagando e paghera' nei prossimi mesi questa insistenza''. Da subito contrario alla nomina di Sgarbi per la guida del polo museale speciale di Venezia, il sindacato, dopo l'intervento della Corte dei Conti, aveva sostenuto che il ministero ''stava operando per spianare la strada a Sgarbi, promuovendo gli altri due candidati al polo veneziano'', Fabrizio Magani (da qualche settimana direttore regionale in Abruzzo) e Isabella Lapi Ballerini (nominata direttore regionale in Puglia). Il Mibac, nota oggi la Uil, ''non aveva fatto i conti pero' con un imprevisto, venuto fuori l'8 novembre'', quando il soprintendente Fabrizio Vona ha chiesto notizie della sua domanda per Venezia. ''Al ministero si sono affrettati a rintracciare la domanda e, dopo una valutazione comparativa, l'incarico e' stato affidato a Sgarbi'', rivela il sindacato, convinto che anche questa nuova nomina non andra' in porto: ''E' del tutto evidente ed e' noto anche allo stesso Mibac - conclude la Uil - che anche il nuovo provvedimento di incarico a Sgarbi sara' bocciato dalla Corte dei Conti che su tale questione si e' pronunciata due volte peraltro facendo riferimento ad un orientamento costante della stessa Corte che risale al 2006''. (ANSA). LB 23-NOV-10 16:52 NNN 
 

